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Qiial forza irreBisdbile 

Repente scaote il ièrrido peosiero , 
Che soverchiar terrìbile 

Osa de i sensi l'odioso impero? 
Già dal career mortale, 

Cheìnvanlo stringe e lega. 
Irrequieto si sprigiona, e l'ale 
Velociasi inamente al voi dispiega. 



Che fia? Due Instri volsero 

Che, digiuni de l'onda d'Ippocrene, 

I labbri miei non sciolsero 
Note canore su le Tosche arene. 

A ragionar col fato 
Uso l' eatro presago. 
Fugge le cure che mi poae a Iato 

II grave venerando areopago. 

III. 

D'onde il portento insolito 

Che la cetra ridesti antico vate? 

E qual piena di giolito 

Al cor gli scende dopo htnga etate? 

Etruria, i vanti Cuoi 
A celebrar m';i|>]>ella 
11 Grande il Soh»o de'Sccttrati Eroi, 
Che'l patrio auol di saa presenza abbella. 



Ecco l'atra caligine 

De i secoli che furo a me si scopre, 

E là in lor prima origine 

Tua grandezza contemplo e le chiara opre. 
Dì Dardana la re^ia. 

Segno a la rabbia Ai^va, 

Superba e forte non ancor torreggia 

Del favolo» Simoenta in riva; 

V. 

Nè sorge ancor del Tevere 

L'alta reina in pace graiiJe e In guerra» 

Per cui dovea ricevtirt; 

Leggi e catene la soggetta terra ; 
E già per te si vede 

Volger d'oro le arene 

Arno felice, ed han qai culla e sede 

Le viriii ch'indi omàr la dotta Atene. (0 
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VI. 

Contro l'immoto scoglio 

Tarpeo Toppressa nave , è ver , fraogeali , 

E il Sirdel Campidoglio 

Portò nel bel tuo aeno 1 dì funesti. 

Ma sul reo fata acerbo 
Fama nón stette muta : 
Forte cadesti , e il vincitor superbo 
Tremò soTente per la sua caduta . (>) 

VII. 

E allor che del Vandalico 

Nemho l'orriilo lìsi-hÌo .ilto fremea. 

Naufrago ii Genio Italico 

A' novello splendor per te sorgea. 

L'orbe intero coverse 
La Gotica rovina ; 
Ma l'arti chel feral turbo disperse 
Sol questa ricovrò terra dÌTÌna . 
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0 vedi in tela pingere. 

Emulo di natura, almo pennello, 

O in Pano marmo fingere 

Vive sembianie animator scalpella; 
O mole eccelsa esprìme 

Architettrice idea, 

0 esplora immenso ciel spirto sublime, 

1 dì rinnova de la gloria Adiea. 

IX. 

Ecco il Gantor mirifico 

Del trino imperio salutar le genti, 

Al lamento terrifico 

De i duo cognati e d'Ugolin frementi. 
Ode Valchiusa intanto 

Piii delicata lira : 

Eco ri 9 pende lamentosa al canto 

Dei sommo Vate che d' amor sospira . 



Qual astro splendentiasimo , 

Dì negra nottei rei fanUami espalte, 

E a l'avreuir tardissimo 

Il divìn canto d'Alighier rifblae'. 

E al prode ancor contesa 
Fia la tomba onorata? 
Quale avrà fine la non giusta oSesaf 
Quando tank la grande ombra placata! 

XI. 

Ecco sublime a l'etera , 

Coverta d'alio iliiol , mole grandeggia: 

Ivi pendo la cetora 

Onde l'Ausonio ciel beato echeggia. 
A lei cortese intorno 

Ti saluto, o del genio almo soggiornò; 
L'antico torto il nuovo onor restania. (4) 
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Ma che? Lugùbre un tremito 

Terribilmente il aacro avell 

E queste, rotte il) gemito, 

Manda l' ombra immortai s 
„ Oh cara patria, o Etruri 

„ A i Numi ancor diletta , 

,, Sì del prisco valor senti penuria. 

Ch'estranio vanto ora i tuoi figli alletta? 

XIII. 

Ben fu i-urto terribile, 

E funesto quel di tre volte e qaatro , 

Che d'amor gara orrìbile 

Di «angnino'sa scena apri teatrot 
Lunga stagion furente 

Lordò le patrie glebe 

Popolo d'ogni freno impaziente, 

E Flora parve trasmutarsi in Tebe. 



XIV. 



L'inaugurato esempio 

Celebrità fatai ampio-difriisc , 

E il cittadino scempio 

D'ogni rio mal la fonte o Italia schiuse . 

Non però neghittoso 
Suo bel destino oblia 
Il Tosco Genio, nè per lui riposo 
Han l'arti di Minerva e di Soùa. (?} 

XV. 

Il furiar di Borea 

Intanto il prò Toscan affronta ardito. 

Per la campagna equorea 

Nuoto calle cercando e naoTo lìto. 

Eì porta nome e Irena 
A la Bclvag^B terra. 
Ch'indi culto e rìdente il suo bel seno 
Mostra, e'I vario tesor larga disserra. (*> 



XVI. 



Ma già d'immortal gloria 

Cinta, recando ornai sorte piti bella , 
Dep>Ì5,ima d'istoria 

Spunta, e in cìel brilla la Medicea Stella. 
Folgoreggiante raggio 
Saettò l'atre larve ; 

Tacque discordia , a le! fe' plauso il saggio, 
E novella di coso ordine apparve. (9) 

xvir. 

Quanti col fren governano 

Genti ove nasce e dove more il sole. 
Omaggio e lande alternano 
Alla scesa tra noi celeste Prole, 

Ch'alta virtù sostiene, 

Begge d'Etmria e innn d'Italia il fato. 

Cui nuova inonda vigoria le vene ("0. 
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Ma non però, se scendere 

A l'occaso mirò l'astro vivace, 

E la bell'opra offendere 

Del vfglio slnifitsilor il dente edace, 
Grida move e lamenti 

Incons.ibii.il riora: 

Apportator di più felici eventi 

Astro maggiore il suo Lei cielo indora. (") 

XIX. 

De i Cesim l'altìssimo 

'Augel da l'istro in ver l'Etrusco lido 

Dispiega il voi rattissimo , 

E qui forma sua stanza, e qui suo aido. 
Ed oh quale d'Eaoi 

Progenie a noi riserTa , 

GhePioTvìdenza ne'ilecreti suoi 

A»alve2xa-dBÌ-po|ioli conservai 
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XX. 

Vera di Nnnii immagine , 

SotoH piil Htvio per coniglio ed opra ' 

Sa le spirate pagioe 

Del patrio dritto la gran norma scopre . 
Ogni bell'arte affina. 

Ogni savei contempra 

Il soffio animator de la divina 

Virtù che ha prova d'immutabil tempra. (") 



XXL 

L'età Sstnrnìa vetcre 



Veracemen te 






a ed etere , 


Oro e gaudio 


stillante, Etraria bt 


Segue l'alto con 


.iglio, 


E rende anco 


r più grato 


11 Ciu^ il s. 


iGGio il CLoa'ioao Fu 



11 poter che Minerva in man gli ha dato . ('^ 



xxu. 

E ani temuto Seggio, 

Cui poser cielo e terra amica mano. 

Brillar I'Aucdbto io Teggio 

D'immenso Imperio Beggitór Sovrano, l'fì 
Genti diverse e tante 

Al ano volere accorda , 

Ed ogni core riamato amante 

Mirabilmente in nn desir concorda. 

xxm. 

Il sommo Re circondano 

Eroi , splendore de l'Etnisca terra, 

£ il genio suo secondano 

Ne l'arti de la pace e de la guerra. 

L'alta Prole divina 

Or rinnova su l'Istro e l'EridAao 

L'antico vai de l'Aquila Latina. 



XXIV. 



Tal lìgurò su l'etere , 

Fregi ìnteBBendoal ybi, l'età Tetnsta 

Fra le celesti cetere 

Ciove tonante da la reggia angasta. 
E degli Dei la schiera. 

Fisa nel suo gran nntne. 

Con beata arnionìa su l'orbe impera,. 

Irradiato dal superno lume. 

XXV. 

Ma qnal mostro terribile , 

Annunzìator di guerre e di portenti , 

Con ululato orribile 

A morte sfida le amarrile genti? ('^1 
Copra pietoso velo 

Le tante stragi e tante. 

Onde misera Europa, in ira al cielo. 

Ebbe il lacero sea roMO e fumante. 



XXVI. 



L'ira del ferro spazia; 

Torbido spirto, cui dà possa Q nome. 

Orribilmente strazia 

A concordia dvil l' aurate chiome. 
D'insane voglie accende 

I creduli mortali , 

Coi magisteri di natura rende 
Diiegnalmente in loro sorti egnóli . T'B) 

XXVII. 

Par del iàtal prestigio 

II monumento labile cadeo, 
Nè alcun resta vestigio 

Ornai di tempo al funesto e reo. 
Onnipossente lu.iuo 
Ampia yorago aperse: 
Orribil tomba de l'Egizio insano. 
Cavallo e Cavalier l'onda sommerse'. <■?} 
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11 sacro in.]js3al ubile 

Nodo eternai , che i Regi eccelsi adaqa, 

11 rotear volubile 

Ferma de l'aspra bellica fortuna ; 
E poi che alfin 1' acciaro 

Gettò lor braccio invitto. 

Su ferma lance equabile dettaro 

De le redente nazioni il dritto. (>B) 

XXIX. 

Consolator traTsIica 

L' Acmuco Gbhio sllor l'Alpina vetta, 

E la contrada Italica 

Co ! lunghi voti il »uo ritorno affretta. 
Oh come in ogni lato 

I cor di gioja accende 

II giorno memorando e sospirato 

Cheìl Prence e il Padre a Flora , a Etruria rende ! ('9) 
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XXX. 

Cessa il commi pordogito, 

EsultroìKimlloSoeiio 

Baci L- amplessi si Jan Giustizia e Pace. 

Palladc ogni arte invita. 

Cerere saggia ed operosa opimi 

A induBtre man ampli teBOri addita. 

XXXL 

Fama ne reca il sonito 

Dal mar d'Atlante a i fegnì dell' Anrora ; 
Vien lo straniero attonito > 
E reverente il bel paese onora. 

Ed or ch'ogni tua brama 

Si compie , Etruria , e appresta 

Il SouMo Adocsto alma letizia , esclama ; 

Beato ano] , stanza di Nomi è questa . 
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ANNOTAZIONI 



(i) Opfariom Umira rifMii dal Dooio di. P^aoUi Stori! dill* 
ToKina Idb. L Cip. L, ebt l'arigiiM degli Etmidii lia plà intia di 
quelli dei najanl. non chs dà Ronuni e d« Gmct. 

(i) litìnB di Fonena Re dq;G Emacili deiruacdio di Hnnu 
& più tOeao din* m Toionlà, che itih ìdim CRÙIaiu Haiia. 

tuxa depoalla della Letlcn, della Sdai», ideila Ard, e ad a« 
i priiidpaliiienta dovuto il loro rìsorgiinento. GiottOiBniDCUeaco, 
Donaldla, Oigignl, Leonardo, Miclielangcln, Tmcanelli, Galileo, 
Dante, Petotna, BoccKcia Quai iiomiH! 

(^Moijumenla£I>aDle,cbcva ad cngcifii nel Taateon loacauo, 
j»l tempia £ Croce di firvu^e. 

(5]RoiiianIiciinioiSiilenii di Iciteraluis ilinnicm, 

ISi Hortt di BuondelmODle: Origine dei GuelB e Gbibdlini. 

(7} I ftwori di partilo non iaipedinao là IMcaiti di fiir [mwpciare 

mauima parte eretti in qua tempi proccUoal. 
(8) Americo Teapucd. 
ifji FrìDCipaUl. 
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(io] n GoTCnD d« Ucdid coli» nu inUataa politici • comnrn- 
cìde cn m quei tempi pnuouht r>rintn>eU ngoluorc dd Gibl- 
nenì d' Eimpi, e rittlta otleiiiie pertuo credilo e pM»™ . 

(i i] Eitiisione ddb Unaitìa Mi^cm: IKnuiia Anitnici. 

(il) Governa c Lqiiluiape del Onm Leopoldo. 

(i3] Ferdiiunda m. MicHimiW i^anle. 

(14) FnDcoee 1. Impinttm iT Aiutri». 

(15) RiTdmioiio FnnceH. 
(i^ Eoeiii repubblicani ■ 

(17) CiiduB deir Impero FranceM. 

(18) CoaloiDfH delle qiatiro Gnodi Poudh: Heuito di Vienn» : 
^'(^ 11 giorno rSdiSclleiiibreiBi4 di «mpre gran emenortbil* 
ncordanu per i Tanni . 
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